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Le batteriosi del ciliegio in Italia e nella Sabina

Pseudomonas syringae pv. morsprunorum: Cancro batterico

Pseudomonas syringae pv. syringae: Maculatura dei frutti



Distribuzione mondiale





Pseudomonas syringae pv. morspunorum







Pseudomonas syringae pv. syringae



Fattori predisponenti

- Non esistono cultivar resistenti o tolleranti

- Decisivo l’andamento climatico umido e piovoso in primavera

- Eventi meteorici avversi: grandine e gelate

- Molto importante la diffusione del patogeno tra gli alberi mediante la potatura



Ciclo della malattia e suo controllo



Inizio germogliamento

Autunno

Caduta foglie



Inizio caduta foglie

Rigonfiamento 
delle gemme

Dopo la potatura,
grandinate e gelate



- Ossicloruro di Rame: 250-300 g/hl (caduta foglie e ingrossamento gemme)

- Idrossido di Rame: 150 g/hl (caduta foglie e ingrossamento gemme)

- Miscele dei 2 prodotti: 600-700 ml/hl (caduta foglie e ingrossamento gemme)

- Solfato di Rame: 150-180 g/hl (caduta foglie e ingrossamento gemme)

- Poltiglia bordolese: 1,5 kg/hl (dopo la potatura, grandinate e gelate)

- Disinfezione degli attrezzi di potatura da una pianta all’altra

Difesa dalle batteriosi



Grazie per la vostra attenzione !
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